
 

 

Il ciclo dell'acqua in Friuli 

LEZIONI DI CULTURA ALPINA 
La Società Alpina Friulana, dopo 
un’interruzione di tanti anni, riprende le 
Lezioni di cultura alpina. 
L’acqua, elemento fondamentale per la 
natura e l’uomo, sarà il filo conduttore 
del ciclo monografico 2013. 
Il corso è aperto a tutti: studiosi, esperti, 
insegnanti potranno confrontarsi con 
altri colleghi, gli studenti avranno la 
possibilità di ampliare il proprio bagaglio 
di conoscenze e trovare stimolo per 
ulteriori studi, approfondimenti e 
ricerche, i semplici appassionati 
troveranno modo di soddisfare le 
proprie curiosità. 
I partecipanti al corso riceveranno un 
attestato, che gli studenti potranno 
utilizzare anche ai fini dell'ottenimento 
del credito scolastico. 
Le Lezioni cominciano con una serata 
ad ingresso libero; gli interessati che 
volessero continuare la frequenza delle 
serate, potranno formalizzare 
l’iscrizione al corso. 
 

Serata introduttiva 
aperta a tutti: 

 

  Sabato 19 gennaio 2013 
ore 18.00 Udine - Sala Ajace 
 

ACQUA CHE SCORRE, 
SOMMERGE, DISTRUGGE 
E CREA 
 

Un filo liquido che cuce insieme 
le meraviglie geologiche 
dell’Italia nord-orientale. 
 

in collaborazione con il  
Museo Friulano di Storia Naturale 

Corrado Venturini, geologo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Venerdì 1 febbraio 2013 - ore 18.30 
 

NUVOLE PIOGGIA E NEVE 
SULLE MONTAGNE 

FRIULANE 
Il viaggio dell’acqua, le cause, le 
situazioni e gli eventi record che ci 
portano spesso in pole-position  
rispetto al resto delle Alpi. 
 

Sergio Nordio, meteorologo 
 

Venerdì 8 febbraio 2013 - ore 18.30 
 

ACQUE SOTTERRANEE 
Il fenomeno del carsismo, Come ha 
cambiato le nostre montagne. 
 

Andrea Mocchiutti, geologo 
 

Venerdì 15 febbraio 2013 - ore 18.30 
 

VEGETAZIONE DEGLI 

AMBIENTI UMIDI E DEI 
BOSCHI  RIPARIALI  IGROFILI 
Habitat umidi del Friuli e loro 
importanza. Aspetti ecologici degli 
ambienti umidi, loro biodiversità e 
criticità connesse alla conservazione. 
Principali comunità vegetali presenti 
negli ambienti umidi con particolare 
riguardo ai boschi. Specie notevoli. 
 

Massimo Buccheri, botanico  

 

Venerdì 22 febbraio 2013 - ore 18.30 
 

LA VITA NELLE ACQUE 
INTERNE SUPERFICIALI, 

DALLA PIANURA AI MONTI 

DEL FRIULI 
La fauna delle acque interne con 
particolare riferimento alle acque 
correnti del Friuli Venezia Giulia 
 

Fabrizio Desio, biologo  

 

Venerdì 1 marzo 2013 - ore 18.30 
 

TERRE D'ACQUE DOLCI, 
SALMASTRE E SALATE 
Geomorfologia tra le risorgive e 
l'Adriatico. 
 

Alessandro Fontana, geologo  

 

Venerdì 8 marzo 2013 - ore 18.30 
 

STORIE D'ACQUA IN FRIULI 
Geomorfologia tra le risorgive e 
l'Adriatico. 
 

Antonio Nonino, ingegnere  

 

Domenica 10 marzo 2013 
 

ESCURSIONE IN AMBIENTE 
con visita ad un impianto idrico. 
 

Venerdì 15 marzo 2013 - ore 18.30 
 

LE ALPI E L'ACQUA 
Le sfide per i prossimi decenni. 
 

Antonio Massarutto, economista  

 

Venerdì 22 marzo 2013 - ore 18.30 
 

PAESAGGI D'ACQUA 
Segni, struttura e modelli di un 
paesaggio "liquido". 
 

Mauro Pascolini, geografo  

 

Sabato 6 aprile 2013 
ore 18.00 Udine - Sala Ajace 
Serata aperta a tutti 
 

E PER DUE VOLTE IL MARE 

SI TRASFORMO’ IN MONTAGNA 
Dall’orogenesi ercinica (320 milioni di 
anni fa) a quella alpina, fino all’ultima 
crisi sismica 
 

Corrado Venturini, geologo  

 

Informazioni 
Sede degli incontri  (escluso il primo e l'ultimo): 
CISM - Centro Internazionale di Scienze 
Meccaniche - Palazzo del Torso - P.zza 
Garibaldi, 23 - Udine. 
Gli incontri avranno inizio alle ore 18.30 
 
Organizzazione: 
Società Alpina Friulana – Commissione 
Culturale-Divugativa, in collaborazione con: 
Circolo Speleologico Idrologico Friulano, 
CISM International Centre for Mechanical 
Sciences, CAI - Comitato Scientifico VFG, 
Comune di Udine, Museo Friulano di Storia 
Naturale, Università di Bologna, Università 
di Udine, Università Popolare di Udine, 
Club UNESCO di Udine 
 
Coordinatori corso: 
Renzo Paganello e Marco Cabbai 
(Operatori Naturalistici e Culturali del CAI) 
 
Quota di partecipazione: 
40 euro (30 euro per soci SAF, studenti, 
soci delle istituzioni organizzatrici) 
 
Materiale didattico: 
La quota di partecipazione comprende la 
distribuzione di materiale didattico ed 
alcuni libri e pubblicazioni scientifiche 
inerenti l’argomento 
 
Informazioni: 
divulgativa@alpinafriulana.it 
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La Società Alpina Friulana è uno dei più antichi sodalizi alpinistici 
esistenti al mondo e, storicamente, è stata la più importante istituzione 
scientifica del Friuli. 
Nasce nel 1874, per iniziativa di un gruppo di importanti studiosi friula-
ni e, sin dall’inizio, si pone come obiettivi principali l'esplorazione e lo 
studio delle montagne e la promozione dell'alpinismo.
Il ruolo propositivo e innovatore dei grandi personaggi che, nel corso 
del tempo, intrecciano la loro vita con quella della SAF – Giovanni e 
Olinto Marinelli, Francesco Musoni, Torquato Taramelli, Giacomo di 

Brazzà, Pier Silverio Leicht, Ardito Desio, Egidio Feruglio, Michele 
Gortani, solo per citarne alcuni – porta ad un intenso programma di 
studio e descrizione geografica e topografica che dà i natali allo svilup-
po dell’esplorazione alpinistica friulana e produce i primi, importanti, 
studi sul Friuli e sulle sue montagne.
Oggi la Società Alpina Friulana costituisce il punto d’incontro di quanti 
s’interessano alla montagna dal punto di vista scientifico, professiona-
le, o come semplici appassionati e cultori, e svolge attività di ricerca e 
di divulgazione della cultura alpina.


